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Carissimi, 

la preparazione alla Pasqua ha un tempo lungo, la quaresima (quaranta giorni che vanno dalla mercoledì delle 
ceneri alla domenica delle Palme) e un tempo breve (la settimana santa) che culmina nel triduo pasquale 
(dalla sera del giovedì santo alla sera del sabato santo). Mi voglio soffermare nella mia riflessione sulla sera 
del giovedì santo, quando si ricorda l'istituzione dell'Eucarestia in quella che noi chiamiamo “ultima cena”. Di 
quella sera ci tramanda la memoria Paolo nella sua prima lettera ai Corinti: non fu presente al fatto, ma dice 
“io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso” (1Cor 11,23). E' il documento più antico che 
abbiamo in proposito, in quanto è stato scritto a Efeso nel suo terzo viaggio apostolico con la sua permanenza 
in quella città dall'autunno del 54 alla primavera del 57. Anche i tre vangeli sinottici parlano di quel momento: 
Mc 14,22-23; Lc 22,19-20; Mt 26,26-29. Il pane e il vino vengono benedetti e consacrati con le parole “questo 
è il mio corpo” e “questo è il sangue dell'Alleanza che viene sparso per molti in remissione dei peccati”. Questi 
gesti li ha spiegati Gesù nel discorso che fece a Cafarnao il giorno dopo della prima moltiplicazione dei pani e 
che Giovanni ha riportato nel suo vangelo al capitolo 6. 

A quella gente dice: 

• “procuratevi non il cibo che perisce, ma il cibo che dura per la vita eterna” (v. 27) 

• “non Mosè vi ha dato il pane dal cielo, ma il Padre mio vi dà il pane dal cielo, quello vero; il pane di Dio è 
colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo” (v. 32-33)  

• “Io sono il pane della vita, chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete” (v. 35) 

• “questo è il pane che discende dal cielo perché chi ne mangia non muoia” (v. 50) 

• “se uno mangia di questo pane vivrà in eterno” (v. 51) 

Alla richiesta dei suoi uditori di come questo possa avvenire, Gesù non risponde, ma sottolinea che questo 
deve essere fatto se uno vuole la vita eterna: “chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e 
io lo risusciterò nell'ultimo giorno” (v. 54)  

Lo stesso vangelo ci dice che questo discorso suscitò tante perplessità, che molti lo definirono “duro” e ancora 
che molti se ne andarono al punto che Gesù chiese agli Apostoli: “Forse volete andarvene anche voi?” 
Rispose Pietro: “Signore da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna”. Una risposta che denota che anche 
Pietro non ha le idee chiare, ma come al primo incontro accettò di gettare la rete, vincendo le sue titubanze di 
pescatore esperto (“sulla tua parola getterò le reti”), così anche qui pone la sua fiducia in Gesù. 

I racconti di Paolo e Luca sottolineano l'impegno di rinnovare i gesti di quella cena con l'invito “fate questo in 
memoria di me”. Parole cariche di significato che nella Pasqua ebraica indicavano la partecipazione all'evento 
del Signore che libera il suo popolo e che nella nostra condizione significano l'incontro con la persona di Gesù 
che viene in mezzo a noi con il suo corpo e il suo sangue: è lo stesso Gesù del cielo che è fra noi e lo 
possiamo vedere con gli occhi della fede. 

Nel corso della storia della Chiesa sono ricordati fatti particolari che possono aiutare a superare la nostra 
incredulità: sono i miracoli eucaristici. Visitare in pellegrinaggio quei luoghi: Lanciano, Orvieto, Siena, Ferrara 
può aiutarci a consolidare la nostra fede.  

Il dono della presenza di Gesù ci porta l'impegno a ricevere la Comunione con devozione e di non banalizzare 
quell'incontro con il Signore della vita. Ci ammonisce infatti sempre S. Paolo nella lettera ai Corinti: “Ciascuno 
esamini se stesso e poi mangi di questo pane e beva di questo calice; perché chi mangia e beve senza 
riconoscere il corpo del Signore, mangia e beve la propria condanna” (1Cor 11,28-29). 

Con l'augurio che facciamo nostra condotta di vita questa riflessione, auguro a tutti una santa Pasqua. 

don Tarcisio  



BILANCIO DELLA FESTA DLA MUGNEGA 2013 (espresso in Euro) 
 
COSTI  RICAVI  
    
Acquisti materiali di consumo 3.167,86 Corrispettivi 48.807,46 
Acquisti merci per la rivendita 22.205,66 Ricavi da prestazioni 4.304,92 
Attrezzatura minuta 200,15   
Indumenti da lavoro 1.445,40   
Altri servizi per la produzione 440,00   
Acquisti servizi diversi 4.567,20   
Trasporti di terzi 5.726,38   
Energia elettrica -43,44   
Manutenzione attrezzature 270,00   
Pubblicità, inserzioni, affissioni 1.587,00   
Servizi contabili di terzi 249,60   
Altre spese amministrative 415,34   
Valori bollati 18,24   
Canoni noleggio attrezzature 1.791,72   
Altre imposte e tasse deducibili 234,00   
Cancelleria varia 38,51   
Ammortamenti altri impianti e macchinari 225,51   
Ammortamenti attrezzatura varia e m. 350,65   
    
TOTALE COSTI 42.889,78 TOTALE RICAVI 53.112,88 

  UTILE 10.222,60 
 
I CESPITI ammortizzabili ammontano a 7.682,20 Euro. 
L'offerta libera dell'entrata di 1.931,63 Euro è stata versata all'AMI (Associazione Missionaria Internazionale o 
anche Amici del Mondo Indiviso) in questo modo: 240 Euro per coprire la quote di adozione dei 3 ragazzi; 
1.691,63 Euro con un bonifico. 
Attenzione: alla denuncia dei redditi del prossimo maggio dovremo pagare il 13,75% di IRPEG e l'IRAP per un 
totale di circa 1.505,00 Euro. 

ABBIAMO VISSUTO 
 
13 dicembre 2013: Festa patronale di Santa Lucia 
Molta partecipazione alle S. Messe e al buffet nel Circolo con l'estrazione dei premio della lotteria. Doveroso il 
ringraziamento alla famiglia di Lombardi Stefano che anche quest'anno ha dato il meglio di sé 
nell'organizzazione, coinvolgendo addirittura 62 sponsor. 
 
28 dicembre 2013: Gita a Bologna 
Marika, Selenia e don Tarcisio hanno accompagnato 5 ragazzi del gruppo giovanissimi a Bologna. Viaggio in 
treno. Salita a piedi, dopo un breve tragitto in autobus, al colle della guardia, dov'è il santuario della Madonna 
della Guardia (S. Luca). Momento di preghiera e poi sempre a piedi per tutta la giornata con visita alla città: 
Via D'Azeglio alla casa di Lucio Dalla, il presepe della chiesa di S. Francesco, chiesa di S. Petronio con la 
visione del dipinto che ritrae Maometto all'inferno e tanti e tanti negozi. Tutto Ok anche per la giornata bella e 
calda. 
 
29 dicembre 2013: Visita ai presepi iscritti al nos tro Concorso 
Primo premio a Tasselli Samuele. 
Secondo premio a Foschini Andrea . 
Terzo premio ai fratelli Fortunato. 
Hanno anche partecipato i fratelli Fiume, i fratelli Savron, i fratelli Patuelli, Patuelli Carlo, i fratelli Cimino. Le 
premiazioni sono avvenute dopo la Messa di domenica 26 gennaio. 
 
Campo invernale giovani a Ceparano dal 2 al 4 genna io 
Nella bella struttura restaurata da Tampieri Andrea, 20 ragazzi hanno partecipato alle diverse iniziative. Uno 
degli incontri formativi è stato tenuto dal parroco che partendo dall'esame dell'incontro evangelico di Gesù con 



il giovane ricco ha accostato diverse frasi tratte dall'esortazione “Evangelii gaudium” di Papa Francesco nel 
capitolo quarto, in merito alla necessità di vivere la povertà nel mondo d'oggi. Il campo è stato autogestito. Un 
grazie ai ragazzi più grandi. 
 
6 gennaio 2014: Raccolta giocattoli 
Nel giorno della “befana” abbiamo raccolto giochi ancora belli che i bambini hanno accantonato e li abbiamo 
consegnati alle signore del Centro di Aiuto alla vita di Faenza, che hanno molto gradito l'iniziativa. 
 
Domenica 26 gennaio: Giornata dei lebbrosi  
Animata dal gruppo giovanissimi guidata da Marika e Davide. 
La raccolta delle offerte e il ricavato dalla vendita del miele sono state inviate all'AIFO. 
  
Giornata della vita 
Anche quest'anno la famiglia di Emanuela e Christian Cimino ha gestito con un buon utile la giornata della 
vita. Chiedono per il prossimo anno il coinvolgimento di altre persone, almeno la domenica, visto che anche 
loro hanno 3 figli. 
 
Domenica 22 marzo: Festa Missionaria diocesana 
8 dei 10 ragazzi che si preparano alla Cresima e 5 ragazzi di seconda superiore hanno partecipato alla Festa 
Missionaria diocesana a S. Maria Maddalena. I 5 ragazzi di seconda superiore alla Messa hanno ricevuto da 
Mons. Vescovo la consegna della croce: momento importante del loro cammino verso la professione della 
fede. Era presente anche il catechista Davide Graziani che in questa liturgia ha un proprio ruolo nel “segnare” 
il candidato. 
 

Festa dla Mugnega 2014 (quinta sagra) 
E' dal 4 marzo che tutti i martedì ci si trova nel Circolo per preparare le minestre della festa. E' un buon 
numero di persone che ha a cuore la nostra manifestazione. Certamente per quei giorni avremo bisogno di 
tante persone, per cui chiediamo a tutte le persone di buona volontà di prendere contatto con i responsabili del 
settore interessato: 
• per l'aiuto in cucina sono responsabili Fausto Scardovi e Paola Mazzoni; 
• per il montaggio delle strutture Stefano Foschini e Mazzoni Ermanno 
• per l'impianto elettrico don Tarcisio 
• per la cassa Claudia Conte 
• per i camerieri Christian Cimino e Marco Graziani 
• per il parcheggio Ugo Mazzoni,Tonino Bellini e Giorgio Raineri 

Programma della Festa 
Venerdì 30 maggio 
Spettacolo ore 21 con BLASCONVOLTI-VASCO ROSSI TRIBUTE BAND con la partecipazione di Mimmo 
Caporeale storico batterista di Vasco. 
 
Sabato 31 maggio 
Al pomeriggio spettacolo con il TRIO ELDORADO. 
Alla sera spettacolo con GRUPPO BALLERINI GIORGIO E LE MAGIHE FRUSTE. 
 
Domenica 1 giugno 
Pomeriggio e sera con JASTIN E LA SUA ORCHESTRA. 
 
Lunedì 2 giugno 
Pomeriggio e sera con l'ORCHESTRA di LUCA BERGAMINI. 
 
Per i bambini attrazioni GRATUITE , come lo scorso anno: 
• I gonfiabili di Reboli Elisabetta. 
• Truccabimbi con il gioco pastrocchio di Neri Cinzia. 
 
 



I prossimi impegni  
Il Consiglio Pastorale nella riunione del 24 marzo ha deciso questi impegni: 

IN PREPARAZIONE ALLA PASQUA 

Sabato 12 aprile ore 15 Prima confessione  per i bambini di 3° elementare. 

Domenica 13 aprile: Domenica delle palme  
Ore 9,15 a Urbiano. Ritrovo all'inizio della salita e processione fino alla Chiesa. 
Ore 10,30 a S. Lucia. Ritrovo nel piazzale del cimitero e processione alla Chiesa. 
Festa dei bambini battezzati nel 2013: dopo la Messa consegna di un palloncino e lancio dei palloncini 
coi nomi dei festeggiati. 

Lunedì 14 aprile dalle ore 20 alle 21: Ora di adora zione  

Mercoledì 16 aprile: Via Crucis  in Piazza del popolo a Faenza. 

Giovedì 17 aprile: Giovedì Santo  
Ore 9,30 Messa crismale in Duomo (sono invitati soprattutto i Cresimandi). 
Ore 20 a S. Lucia. Messa in Coena Domini. 

Venerdì 18 aprile: Venerdì Santo  (giornata di digiuno) 
Ore 15 a S. Lucia. Ricordo della morte del Signore (Via crucis dei bambini). 
Ore 20 funzione del Venerdì Santo. 
Ore 20,45 Via Crucis nel campo sportivo. 

Sabato 19 aprile: Sabato Santo 
Confessioni dalle ore 9 alle 11 e dalle 15 alle 18. 
Ore 20 Veglia pasquale e Messa di Risurrezione. 

Domenica 20 aprile: Pasqua di Risurrezione 
A S. Lucia Messa alle ore 8 e 10,30. 
A Urbiano Messa alle ore 9,15. 

Lunedì 21 aprile: Lunedì di Pasqua  
Messa alle ore 10,30. 
Nel pomeriggio biciclettata dei Circoli ANSPI. 

MESE DI MAGGIO 

Giovedì 1 maggio  
Al pomeriggio partecipiamo come gruppo parrocchiale alla “Spasigeda” organizzata dal Botteghino. 
Ore 20 recita del Rosario con processione nel campo sportivo con il quadro della Madonna. 

Ogni sera: Recita del Rosario 
A S. Lucia alle 20, fuorché il giorno 10 e i martedì che verrà recitato a Urbiano alle 20,30. 

Sabato 10 maggio: Pellegrinaggio ad Assisi  dei ragazzi del gruppo Giovanissimi. 

Domenica 4 maggio ore 10,30: Messa di Prima Comunio ne 

Domenica 25 maggio ore 16 : Mons. Vescovo conferisce la Cresima  ai ragazzi di 2° media. 

CREE 7a Edizione  
Da lunedì 30 giugno a venerdì 11 luglio. 

Campo estivo  
Per i ragazzi dalla terza media in su a fine luglio – inizio agosto (date e luogo da definire). 
 


